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Per bocca del presidente, compagno Bastianelli, nell'ultima seduta 

L'assemblea regionale esprime 
la sua solidarietà ai friulani 

Un appello ai proprietari di roulottes marchigiani "<• Nel corso del Consiglio l'assessore 
Capodaglio ha risposto ad alcune interrogazioni sugli ospedali di Fermo e Porto S. Giorgio 

PESARO - Un comunicato della FLC 

Lo scalo marittimo anconitano il cui potenziamento è previsto dal PRG 

Un Piano Regolatore nato fra i cittadini 
ANCONA, 22 

Manca soltanto il visto del Commissario governa
tivo sul decreto di approvazione alla variante gene
rale ed il Piano regolatore di Ancona potrà essere 
Immediatamente operativo. Siamo alle battute tinali 
di un lungo iter burocratico — ina anche politico — 
iniziato circa tre anni orsono, quando tutte le forze 
politiche democratiche del Consiglio comunale appro
varono all'unanimità il progetto della « nuova » città, 
cll'ultima seduta del Consiglio prima dell'inizio della 
campagna elettorale amministrativa, nel 1973. 

Tra contraddizioni, ritardi e cedimenti, il vecchio 
centro-sinistra condusse avanti con lentezza la con
sultazione popolare. 

I Consigli di quartiere hanno esaminato accurata
mente le numerosissime osservazioni al Piano avan
zate soprattutto da privati, respingendone la grande 
maggioranza. 

Alla nuova Amministrazione tripartita è oggi il 
compito più arduo: realizzare concretamente quel 
Piano, giudicato da molti « buono », nel senso che 
permette una razionalizzazione — che in molte zone 
ha il carattere dell'urgenza — dell'assetto urbani
stico cittadino. Compito diiiicile, se gran parte dei 

quartieri cittadini sono « densi » di costruzioni, po
veri di spazio libero per il verde attrezzato e 1 nuo
vi servizi. 

Con il decreto di approvazione della variante 
generate al Piano — emesso dal presidente della 
Giunta regionale il 20 settembre — si è concluso 
l'iter procedurale seguito attivamente dall'assessore 
Mascino. 

In una nota stampa, il Comune « ringrazia l'ente 
Regione Marche per l'estrema sollecitudine con cui 
il decreto è stato emanato » e ricorda che « la va
riante generale era già passata al vaglio del Comitato 
urbanistico regionale senza subire modifiche o pre
scrizioni ». 

• Attraverso questo basilare strumento urbanistico 
— termina la nota stampa — l'Amministrazione co
munale, che ha già impostalo da tempo lo studio dei 
piani particolareggiati del sistema portuale — com
prendente il porto ed il porto interno — e delle zone 
produttive della Baraccola, può dare inizio ai piani 
di attuazione, dando priorità a quelli relativi agli 
insediamenti produttivi e ai piani frazionali, primo 
fra tutti quello di Poggio-Massignano ». 

Ad Ancona su iniziativa della Provincia 

Riunione per discutere 
i guai dell'Ente Fiera 

Intervenuti rappresentanti del Comune, della Camera di Commercio, della Cassa di 
Risparmio, dell Associazione industriali • Una riforma è ormai improcrastinabile 

ANCONA 

Un trofeo 
per giovani 
calciatori 

ANCONA. 22 
Nel quadro della festa del-

l'« Unità » del rione Tavcr-
nollc di Ancona (24-25-26 set
tembre) avrà luogo nel po
meriggio di domenica pros
sima la terza edizione del 
trofeo * Aldo Esposti » per 
giovani calciatori. Il trofeo 
— con prove individuali e per 
società — prevede esibizioni 
di abilità con il pallone cui 
potranno partecipare ragaz
zi nati non prima del 1963. 

Hanno inviato la loro ade
sione — l'iscrizione scade nel
la giornata di oggi, giovedì ~ 
cinque società calcistiche (di
lettanti ed anche il settore 
giovanile della U.S. Ancone
tana). 

Numerosi i premi ed i ri
conoscimenti. che verranno 
agognati sia ai singoli parte
cipanti. che alle società. 

Le prime due edizioni del 
trofeo « Aldo Esposti >) sono 
state vinte rispettivamente 
dalle società Piano San Laz
zaro e Virtus. 

ANCONA, 22 
Si giungerà finalmente ad 

una trasformazione dell'Ente 
Piera della Pesca di Ancona? 

L'Amministrazione Provin
ciale — che da tempo spinge 
per l'assunzione ,di misure in 
tale direzione — è riuscita a 
concretizzare un primo passo 
in avanti in attuazione di in
dicazioni prese all'unanimità 
dal Consiglio. 

Si è svolta, infatti, una pri
ma riunione fra enti fonda
tori (appunto come la Pro
vincia) dell'Ente Pjera per 
definire un piano di iniziative 
atte a potenziare ed a rilan
ciare le manifestazioni fieri
stiche. Quest'ultime, proprio 
da quest'anno sono divenute 
due: la tradizionale Fiera In
ternazionale della Pesca e la 
Campionaria. 

La Campionaria, almeno 
nelle intenzioni, doveva servi
re — di fronte al declino del
la rassegna dedicata alla pe
sca — a rivitalizzare, a ga
rantire una quota del lustro 
perduto all'Ente Fiera. Il ri
sultato non è stato brillante 
e. sopratutto, la Campionaria 
ha suscitato perplessità ed 
anche critiche in quanto si 
veniva ad insediare in campi 
già coperti nella regione da 
altre mostre. In questa fase 
di oscuramento e di deboli 
tentativi di ripresa dell'Ente 
Fiera, si è inserita l'iniziati
va dell'Amministrazione Pro
vinciale. avvalsasi del diritto 
di iniziativa spettante ad ogni 
ente fondatore. 

Alla prima riunione sono in
tervenuti rappresentanti di 
altri enti fondatori: l'assesso
re De Aneelis. per il Comune 

di Ancona, il prof. Ciaffi per 
la Camera di Commercio, lo 
avv. Piccinini per la Cassa di 
Risparmio, il dott. Valentino 
per l'Associazione Industria
li; hanno partecipato anche 
il presidente della Fiera del
la Pesca on. Castellucci. ed 
il direttore dott. Cacciari. 

La riunione è stata presie
duta dal compagno Nino Ca-
vatassi, vice presidente della 
Provincia. 

E' stato affrontato — ed 
era inevitabile — il problema 
relativo al Consiglio Genera
le dell'Ente Fiera, un proble
ma la cui soluzione è base 
prioritaria per ogni program
ma di iniziative. Infatti, per 
quanto possa apparire incre
dibile, tale Consiglio è sca
duto fin dal luglio 1973. Il 
Ministero dell'Industria e 
Commercio, nonostante le rei
terate sollecitazioni, ha rin
viato all'infinito l'emissione 
dell'apposito decreto. 

I convenuti hanno rilevato 
l'opportunità ni sanare in pri
mo luogo una simile situazio
ne anomala e pertanto si so
no impegnati a promuovere 
un'azione intesa ad ottenere il 
rapido rinnovo del Consiglio 
dell'Ente Fiera. 

Sono state inoltre abbozzati 
alcuni interventi, in conside
razione « della necessità — si 
legge in una nota dell'Ammi
nistrazione Provinciale — di 
dare alla Fiera di Ancona un 
ruolo che sia pari alle esi
genze moderne e che ne sot
tolinei la validità nei confron
ti e nell'ambito di un impro
crastinabile rilancio generale 
del settore della pesca e delle 
attività affini ». 

ANCONA. 22 
La tragedia delle popola

zioni friullane ha trovato eco 
e commossa partecipazione 
in Consiglio regionale. In 
apertura di seduta il presi
dente dell'Assemblea, on. Ba
stianelli, ha voluto esprimere 
a tutti i friuliani la solida
rietà del Consiglio e della 
gente marchigiana. 

« Solidarietà, cordoglio per 
le vittime — ha affermato il 
presidente — ma anche rin
graziamento a quanti, rifiu
tando il fatalismo catastrofi
co. si sono prodigati per al
leviare le sofferenze dei friu
lani e per garantire un mi
nimo di funzionalità ai ser
vizi di prima necessità. E' ne
cessario che tale mobilitazio
ne di massa si allarghi sem
pre più e si rafforzi investen
do tutte le articolazioni dello 
stato democratico. 

« La tragedia friulana — ha 
proseguito Bastianelli — ha 
assunto dimensioni nazionali: 
investe tutto il popolo e l'in
tero territorio del nostro pae
se. Siamo di fronte ad una 
calamità eccezionale, tutta
via non è con la rassegnazio
ne e l'impotenza che si può 
far rinascere la società friu
lana. In tutti questi mesi. 
notevole è stato lo sforzo 
compiuto per far fronte alla 
emergenza, dobbiamo però re
gistrare incertezze, ritardi. 
mancanza di coordinamento 
che in molti casi hanno limi
tato seriamente la portata de
gli aiuti e delle provvidenze. 
Il nuovo e grave sisma, rende 
pertanto inderogabile l'ado
zione di ulteriori misure ade
guate alla gravità del mo
mento ». 

A tale riguardo Bastianelli 
ha sottolineato come un ruo
lo di primo piano debba es
sere svolto dall'istituto regio
nale. in stretta collaborazione 
con i sindaci, con i rappre
sentanti dei vari Enti locali. 
con le forze politiche demo
cratiche. Il presidente del 
Consiglio regionale ha con
cluso il suo intervento ga
rantendo che la Regione Mar
che, secondo quanto attuato 
da altre Regioni, continuerà 
la sua opera di solidarietà. 
ponendo in atto tutte quelle 
misure che si renderanno uti
li e necessarie. Bastianelli ha 
fatto appello a tutti i proprie
tari di roulottes marchigiani, 
perché i loro mezzi siano 
messi a disposizione delle po
polazioni terremotate. 

Sono intervenuti per atte
stare la solidarietà dei loro 
gruppi consiglieri Righetti 
(PSD, Lucconi (DC), Roma-
nucci (PCI). 

I lavori del'assemblea sono 
proseguiti con la risposta del
l'assessore alla Sanità Capo
daglio alle interrogazioni dei 
consiglieri Paolucci e Todisco 
(destinazione posti-letto degli 
ospedali sanatoriali) e del 
consigliere Ramazzotti sulla 
costituzione del consiglio di 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti di Fermo e Por
to S. Giorgio. 

Nel corso della seduta, il 
presidente del Consiglio re
gionale ha svolto una ampia 
analisi dell'attività svolta in 
un anno dall'ufficio di presi
denza. Nella sua relazione, at
tenta e dettagliata. Bastia
nelli ha svolto considerazioni 
anche sulla funzionalità e la 
organizzazione dell'ufficio 

«L'impegno di questo uffi
cio di presidenza — ha det
t o — è stato quello di rispet
tare fedelmente lo statuto 

che assegna all'Assemblea am
pi poteri in materia legisla
tiva e amministrativa e im
portanti funzioni di control
lo democratico dell'attività 
dell'esecutivo. Nello statuto è 
stato delineato un Consiglio 
forte in quanto titolare della 
potestà legislativa. la quale 
per essere efficace nella socie
tà regionale deve essere ade
guata alla realtà marchigia
na e ai suoi bisogni. 

«Ecco, quindi — ha conclu
so Bastianelli — i poteri di 
indagine, i collegamenti con 
la società civile, in particola
re con gli Enti locali, con le 
organizzazioni sindacali, con 
le varie formazioni sociali ». 

Su questa attesa relazione. 
per orientamento dei capi
gruppo. il dibattito è stato ri
mandato 

Gravi 
per i mutui 

alle cooperative 

Incontro dei rappresentanti provinciali della Lega 
delle COOP., dell'Unione COOP e della F.L.C. 

PESARO. 22 
Il grave ritardo (oltre 

sei mesi) del Ministero dei 
Lavori Pubblici in ordine 
all'emissione dei decreti di 
assegnazione definitiva dei 
mutui a sostegno dell'edi
lizia residenziale pubblica 
cooperativistica ai sensi 
della legge n. 865 e dei de
creti anticonginturali —-
che mette in pericolo l'at
tività di migliaia di can
tieri in tutto il paese — 
è stato denunciato dai rap
presentanti provinciali del
la Lega delle cooperative. 
dell'Unione cooperative e 
della Federazione provin
ciale Lavoratori delle Co
struzioni (CGIL CISL-UIL). 
che si sono incontrati a 
Pesaro. 

Per comprendere l'im
portanza del problema di 
battuto basti pensare che 
nella sola provincia di Pe
saro e Urbino la coopera
zione libera e associata ha 
in corso di esecuzione cir
ca 1000 alloggi in cantieri 
che occupano oltre 600 la
voratori. 

I partecipanti all'incon
tro hanno convenuto di 
promuoverne un altro a li
vello regionale, esteso ad 
altri organismi e associa
zioni interessate all'edili
zia residenziale pubblica. 
per concretizzare una se
rie di iniziative che nel 
breve periodo debbono con
sentire: 

£ } l'immediata firma dei 
" decreti di concessione 

dei mutui da parte del Mi
nistero dei Lavori pubbli
ci (CER): 

A l'accreditamento da 
^ parte del Ministero 
dei Lavori pubblici, d'in
tesa con il Ministero del 
Tesoro, agli istituti di cre
dito dei contributi sul pre
finanziamento ai sensi del 
2. comma art. 16 della leg
ge 166/1975; 

A la riduzione dei tempi 
relativi alla istruzio

ne delle pratiche da par
te degli istituti di credito 
e la concessione dei pre
finanziamento a tasso a-
ge volato; 

fik un intervento della Re-
gione teso a ridurre i 

tassi di interesse sul pre
finanziamento dei mutui e 
in prospettiva un interven
to finanziario nel campo 
dell' edilizia residenziale 
pubblica. 

L'importanza che nel ri
lancio economico riveste 
l'attività cooperativistica — 
si legge nel comunicato e-
messo al termine dell'in
contro dalla segreteria pro
vinciale della FLC — non 
è soltanto una giusta ri
vendicazione. ma una scel
ta politica obbligata a fron
te della pressante richie
sta di abitazioni a basso 
costo che emerge dai la
voratori e alla quale il go
verno e gli enti preposti 
non hanno finora saputo 
dare una giusta risposta. 

Iniziative al riguardo del Comune e della Provincia di Ancona 

La mole Vanvitelliana 
monumento da salvare 
L'odissea degli ultimi 2 secoli: da carcere a magazzino tabacchi attraverso nume
rose tappe intermedie • Nel 1958 gli ultimi scempi del meraviglioso piazzale interno 

La Mole Vanvitelliana ad Ancona, un'immagine della corte interna 

ANCONA. 22 
Uno dei più belli ed in:e-

ressanti monumenti artistici 
delle Marche, la Mole Van
vitelliana di Ancona, è ora
mai ridotta e degradata da 
molti anni (troppi anni) ad 
una gigantesca boa del por
to, adibita nei suoi immensi 
spazi interni a deposito per 
tonnellate di tabacco grezzo 
della Manifattura tabacchi di 
Chiara valle. 

! Non è questo veramente il 
primo caso, nel nostro pae
se di degradazione e scempio 
del nostro patrimonio artisti
co e monumentale, ma l'odis
sea dell'edificio al Mandine-
chio ha del paradossale. 

Quello della Mole ancone
tana è stato sempre un lun
go calvario. 

Un sistematico sabotaggio. 
in poco più di due secoli, ha 
arrecato alla costruzione dan-

Iniziativa del Comune e dell'università di Macerata 

Un'esperienza costruttiva a Fermo : 
71 gli stranieri al corso di lingue 

Dei partecipanti 31 hanno ottenuto l'attestato di profitto - Un mese di studio alternato a manifesta
zioni culturali e ricreative - Tra le altre attività estive I T «Campo Musicale Internazionale» 

In lotta ad Ancona 
i lavoratori 

dell'Azienda servizi 
ANCONA. 22 

Ad Ancona i lavoratori del
l'Azienda servizi acqua e gas 
sono scesi in lotta, bloccando 
il lavoro straordinario. Pro
babilmente verranno program
mate alcune ore di sciopero. 

I dipendenti protestano con
tro l'aumento del prezzo del 
metano, proposto dalla SNAM. 

Convegni di studio 
^ a Tolentino 

TOLENTINO, 22 
Avranno luogo a Tolenti

no. organizzati dalla Federa
zione comunista di Macera
ta. tre convegni di studio, 
cui parteciperanno ammini-
str«tori pubblici e dirigenti 
comunisti, sui temi: «Finan
za locale e finanza pubbli
ca» (venerdì 24. partecipa 
R o m u a l d o Clementoni); 
«Comprensori e deleghe del
le funzioni amministrative» 
(martedì 28. Giuseppe Cer-
quetti e Marcello Stefanini >: 
a Riforma e democratizzazio
ne dello Stato. Attuazione 
della 382» (lunedi 4 ottobre, 
Giorgio De Sabbata). 

Sono nate a Pesaro e Urbino, per volontà degli Enti locali, le unità socio-sanitarie 

I comuni non attendono passivamente la riforma 
T\\ TEMPO abbiamo affer-
*^ mato che uno degli ele
menti fondamentali per con
tribuire dal basso all'attuazio
ne della riforma sanitaria e 
per il piano sanitario regiona
le. è raggregazione volontaria 
degli enti locali per la gestio
ne dei servizi a livello del ter
ritorio. Volontaria, perché 
non c'è ancora la legge regio
nale per la loro istituzione e 
perché sarebbe stato un er
rore attendere passivamente 
la definizione dell'assetto ter
ritoriale. 

Di fronte a questa esigenza 
11 PCI e il PSI hanno porta
to avanti un'iniziativa nella 
provincia di Pesaro e Urbino 
culminata con la costituzione 
di sette comprensori, che poi 
saranno le future unità socio
sanitarie locali. 

A ciò si è giunti attraverso 
nove conferenze comprenso-
riali. nelle quali seno stati 
posti al centro del dibattito i 
contenuti della riforma e le 
prime linee del piano sani
tario regionale, indicando co
me sol inone obbligata la co
stituzione delle aggregazio
ni f., comuni e province, la 
Jlfti&ne degli enti ospedalieri 

in funzione delle ipotesi avan
zate dalle prime linee regio
nali e la ristrutturazione del 
settore psichiatrico attraver
so il superamento dell'istitu
to manicomiale ed il suo de
centramento nel territorio, in 
particolare per tutti quei ri
coverati che non hanno nul
la (e sono molti) a che ve
dere con la psichiatria. Ci 
riferiamo ai cronici, agli an
ziani. agli emarginati dalla 
società e a tutti coloro che 
sono confluiti nel manicomio 
in mancanza di strutture al
ternative. 

Dall'insieme di queste ini
ziative dei due partiti, a cui 
ha fatto seguito l'azione po
sitiva dell'Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbi
no di promozione e di coor
dinamento delle prime mani
festazioni, si è pervenuti al
la costituzione di sei consor
zi socio-sanitari che insieme 
al comprensorio di Pesaro 
rappresentano la compiuta 
aggregazione territoriale dei 
67 comuni della provincia. 
Comprensori che potranno es
sere individuati come le co-
rie locali che avranno le se-
stituende unità socio-sanità-
di a Pesaro, Fano, Fossom-

brone. Cagli. Urbino. Mace
rata Feltria e Novafeltria. 

Un'iniziativa, quindi, che ri
teniamo possa essere di rife
rimento a tutta la regione 
anche se ha bisogno di es
sere meglio strutturata e ul
teriormente definita e perfe
zionata specie per quanto ri
guarda la sensibilizzazione 
delle popolazioni, coinvolgen
do tutto il patrimonio cultu
rale e professionale, anche 
degli atenei marchigiani, per 
un arricchimento a livello 
delie nuove aggregazioni di 
tutta la tematica che ci sta 
di fronte. 

Siamo anche consapevoli 
che l'aver raggiunto certi ri
sultati partendo dal basso at
traverso la più ampia parte
cipazione. non deve farci di
menticare. oggi più di ieri. 
l'azione nei confronti del go
verno centrale per l'immedia
ta attuazione della riforma 
sanitaria (una ventina di ar
ticoli della riforma seno già 
stati esaminati ed approvati 
dalla commissione preposta 
prima delle elezioni del 20 
giugno). Riteniamo, infatti. 
che il nuovo governo non può 
piti rinviare questo spinoso 
problema la cui soluzione, ol

tre ad essere una risposta 
alla legittima aspettativa dei 
cittadini, rappresenta uno 
dei problemi caratterizzanti 
dell'attuale crisi che attra
versa il Paese. 

La Regione da parte sua 
dovrà ugualmente essere sol
lecita a tradurre le prime 
linee del piano sanitario re
gionale, ed inoltre dovrà por
tare a rapida soluzione al
cuni problemi ormai impro
rogabili: la legge per la for
mazione e la riqualificazione 
del personale sanitario non 
medico: la legge per la for
mulazione del prontuario far
maceutico a cui dovranno fa
re riferimento i medici nel-
l'assegnare le terapie al fi
ne di eliminare i tanti spre
chi di medicinali: la legge di 
attuazione dei consultori fa
miliari: la normativa di at
tuazione della legge 148 per 
il tempo pieno dei medici 
ospedalieri: tradurre In pra
tica l'esigenza, più volte di
scussa nei vari organismi 
della Regione, di organizza
re le fusioni degli enti ospe
dalieri sulla base delle pri
me linee che hanno indivi
duato nelle Marche 21 unj-
tà locali alle quali dovranno 

corrispcndere adeguati pre
sidi ospedalieri. Il che signi
fica che molti enti ospeda
lieri dovranno fendersi inte
grandosi nei servizi per supe
rare insufficienze ed evitare 
sprechi creando nel contem
po servizi più idonei a dispo
sizione dei cittadini. 

Questi punti rappresentano 
l'immediato programma, per 
la cui realizzazione dovranno 
impegnarsi le forze politiche 
e sindacali nonché gli enti lo
cali assieme alle popolazioni. 
Iniziativa che dovrà avere 
sempre più una dimensione 
regionale: ciò sarà tanto più 
possibile quanto più si rea
lizzerà un coordinamento sui 
piano politico ed una mag
giore presenza e peso deci
sionale da parte degli enti 
locali. 

Attorno a questa esigenza 
delle aggregazioni di Comu
ni riteniamo occorra anche 
un intervento della Giunta 
regionale nella consapevolez
za che ogni passo fatto in 
questa direzione, è un contri
buto per accelerare i tem
pi del piano sanitario regio
nale. 

Elmo Del Bianco 

I FERMO. 22 
Il corso di lingua e lette-

j ratura italiana per stranieri 
i ha costituito anche per que-
i sfanno una delle più interes

santi manifestazioni dell'esta
te fermana, 

L'iniziativa, organizzata dal 
Comune in collaborazione con 
la facoltà di lettere dell'Uni
versità di Macerata, ha regi
strato la presenza di 71 stu
denti (50 nel 1975) provenien
ti da Francia, Austria, Ger
mania, Inghilterra, Scozia, 
Lusseburgo. Jugoslavia. Spa
gna. Polonia. Brasile. Giap
pone. 

Il corso è durato circa un 
mese: i partecipanti hanno al
ternato io studio alle attivi
tà balneari (tempo permetten
do) a gite turistiche e a ma
nifestazioni culturali di vario 
genere, organizzate sia dal 
Comunp che dalla azienda di 
soggiumo e turismo. Le le
zioni di lingua, svolte con 
l'ausilio del laboratorio lingui
stico dell'Istituto Tecnico 
« Montani /> sono state cura
te dalle professoresse Ber- i 
dini. Palernii Di Nono. j 

Il prof. Cuminetti ha diret- ! 
to il seminario sul teatro e j 
lo spettacolo contemporaneo: 
il prof- Barbieri sulla storia j 
dell'arte; il prof. Vaientini j 
sulla letteratura contempora- j 
nea la prof. Scarin sulla geo-
grafia antropica e il prof. No- I 
vacco quello di storia e istitu- i 
zioni politiche dell'Italia mo- I 
derna. Il corso è stato coor- , 
dinato dal preside della fa- | 
colta di lettere dell'Universi
tà di Macerata, prof. Avesa-
ni. coadiuvato nel lavoro di ! 
segreteria e di organizzazio- j 
ne da Furio Pieragostlni. | 

L'Amministrazione comuna- j 
le di Fermo, cui l'iniziativa è i 
costata circa 5 milioni, ha 
cercato in tutti i modi di apri
re un contatto più profondo 
dello scorso anno tra parte
cipanti e popolazione facen
do del corso un motivo di 
avvicinamento umano e socia
le. oltre che culturale. I ri
sultati sono stati più soddisfa
centi che non in passato, dal 
momento che molti giovani 
hanno colto l'occasione per 
stringere amicizie e passare 
serate insieme. Il prestigio 
che simile iniziativa offre al 
turismo fermano non va scis
so dalla serietà del corso in 
quanto tale: basta dire che 
dei 71 partecipanti solo 31. al 
termine hanno ottenuto l'atte
stato di profitto inerente il 
coreo di iscrizione. 

Facendo un bilancio delle 
altre attività che hanno avu
to maggior risalto nell'esta
te fermana. non si può inol
tre passare sotto silenzio 1*8. 
Campo Musicale Internazio
nale che ha portato a Fermo • 
decine di cultori e di inse- ] 
gnanti di musica che sotto la 
guida di esperti internaziona
li si sono aggiornati sulle più 
recenti metodologie didattiche 
e di pratica musicale amato
riale. 

Molto felice, inoltre, è stata 
anche la presenza a Fermo 
del gruppo di studenti del 
Lussemburgo, ospitati nel
l'ambito di uno scambio euro
peista tra una scuola di Fer
mo e una della città del Be-
nelux. 

Sarà presentato oggi ad Ancona 

Libro sul movimento 
operaio marchigiano 

Il volume di Giuseppe Barbalace sarà illustrato 
dal professor Anselmi dell'Università di Urbino 

ANCONA. 22 
Questa sera, giovedì, alle ore 17. presso i locali della 

Federazione Telefonici di Ancona, avrà luogo la presen
tazione. con successa o dibattito, del libro di Giuseppe 
Barbalace « Fabbrica e partito socialista negli anni no
vanta ». e II caso delle Marcile ». 

L'iniziativa culturale, è stata organizzata dalla Fon
dazione Giacomo Brodolini. con l'adesione della federa
zione provinciale CGIL-CISL UIL. 

Il volume già recensito da diversi organi di stampa. 
sarà presentato dal prof. Sergio Anselmi. incaricato di 
Storia economica all'università di Urbino. Le conclusioni 
del dibattito verranno tratte dal dott. Valenano Giorgi. 
segretario nazionale della Federazione Lavoratori dell<-
Costruzioni. 

L'opera storiografica costituisce un prezioso contributo 
per la conoscenza e Io studio delle vicende e della storia 
del movimento operaio marchigiano: esso presenta oltre
tutto un interesse particolare, in quanto non è stato con
cepito e realizzato secondo i canoni della ricerca stono 
grafica tradizionale, ma è il risultato di un'operazione Ji 
ricerca * dal basso » attraverso l'esame dei documenti ».» 
dei giornali operai dell'ultimo decennio del secolo scorso. 

Approvato dal Consiglio provinciale 

Ordine del giorno sullo crisi 
del contiere navale di Ancona 

Le maestranze richiedono immediatamente la con
vocazione del Comitato nazionale per la cantieristica 

ANCONA. 22 » CHI in tempo celere dei lavori 
Il Consiglio provinciale d- di potenziamento e di ricon 

Ancona ha approvato all'una- versione del complesso anco-
nimità nella seduta di ieri un • netano. ivi compresa l'offici-
ordme del giorno sulla situa I na meccanica, per metterlo in 

grado di realizzare prodotti 
concorrenziali >ul piano na
zionale ed ioternazionale; 
l'impegno da parte dei par
lamentar; della regione ad 
adoperarsi perché le esigcn-

| ze dei marchigiani siano a-
scoltate in sode governativa e 
a vigilare affinché altri biso
gni ed altre urgenze (Friuli. 
n.d.r.) non inducano il potere 
centrale all'errore, purtroppo 
ricorrente, di poni mano ope
rando tagli in altri settori e 
nel caso rpeofic-o nel piano 
Finmare ». 

All'inizio l'ordine del gior
no rilevava i gravi pericoli 
che incombono >%ul cantiere 
navale di Ancona « in conse
guenza della ridotta capacità 
concorrenziale derivante dai 
ritardi tecnologici che lo ren
dono particolarmente vulnera
bile nel momento di crisi del 
settore ». 

zione al cantiere navale, mi
nacciato di ridimensionamen
to. Il documento è stato vota
to dopo un dibattito, aperto 
dal presidente Bonoli, cui han
no partecipato Giorgini (PCI). 
Giraldi (DC) ed il vicepresi
dente compagno Nino Cava-
tassi. 

Il Consiglio provinciale — 
dice fra l'altro l'ordine del 
giorno — sottolinea e fa prò 
prie le richieste delle mìe-
stranze volte ad ottenere la 
con\'ocazione immediata del 
Comitato nazionale per la can
tieristica. onde affidare a ta
le organismo l'esame ed il 
controllo della elaborazione 
politica delle scelte e dei pro
grammi produttivi in tutto il 
territorio nazionale, che non 
possono prescindere da un ri
lancio del settore e da un'equa 
distribuzione delle commesse 
fra tutti i cantieri; il rilan-

ni irreparabili, snaturando in 
certi casi l'originale struttura 
architettonica. 

L'imponente edificio non 
ha mai avuto moita fortuna: 
commissionato dal papa Cle
mente XII all'architetto Lui
gi Vanvitelli, per migliorare 
lo sviluppo dei commerci e 
delle attività portuali, già al
l'inizio dello scorso secolo il 
progetto iniziale fu deturpa
to. circondando quasi per in
tero il perimetro pentagona
le della Mole con una lunga 
scogliera. Questa banchina di 
cemento, con il passare de
gli anni ha poi sempre più 
« abbracciato » la costruzione 
dandole una dimensione e 
uno stile non congeniale e 
chiaramente posticcio. 

In seguito, gli utilizzi fu
rono dei più vari: fu adope
rata come sede carceraria, co
me magazzino generale, poi 
nel 1884 come raffineria del
lo zucchero e, in ultimo, dal 
1940 tutto il complesso è adi
bito a magazzino di tabacchi. 

Proprio la Manifattura Ta
bacchi. nel 1958, completò 
con un assurdo e incredibile 
progetto l'opera di lento, ma 
inesorabile massacro: in quel
l'anno, infatti, per consenti
re l'apertura di portelloni 
per l'aerazione di locali sot
terranei, si decide l'abbassa
mento del meraviglioso piaz
zale interno di circa due me
tri. Tutte queste operazioni, 
di vera e propria demolizio
ne, furono compiute all'insa
puta. e senza alcuna autoriz
zazione del Ministero alla 
Pubblica Istruzione e della 
Sovraintendenza ai monu
menti delle Marche. 

La Mole era stata sino al 
1937 di proprietà comunale. 
ma in quell'anno il possesso 
fu alienato e il tutto andò a 
far parte dell'Amministrazio
ne Demaniale dello Stato. In 
ó0 anni di gestione, come si 
può anche constatare da una 
superficiale ricognizione al 
Mandracchio. si sono opera
te trasformazioni inaudite 
(anche in cemento armato) 

La Mole, e ritornata pre
potentemente alla ribalta 
della cronaca cittadina, per 
le numerose iniziative e ap
pelli di Enti, organizzazioni 
che si propongono di salvar
la dalla rovina indiscrimina
ta. restaurarla, e quindi adat
tarla ad un uso più consono 
al suo valore storico e archi
tettonico. 

Il Comune di Ancona, or
mai da vari anni, è impe
gnato al recupero dell'opera. 
ed esercita pressioni al Mini
stero delle Finanze, perché la 
svincoli e la restituisca al più 
presto alla città. 

Difficoltà burocratiche, ri
tardi, hanno sempre riman
dato concrete trattative tra 
le parti, ma il Comune do
rico ed in particolare l'asses
sore Pacetti. intendono ri
prendere sollecitamente i con
tatti per «espropriare» la 
costruzione e «reinventarla» 
come centro art isti co-cultu
rale a disposizione di tutti i 
cittadini. 

i Nel 1971. si ventilò l'ipotesi 
j di uno scambio tra Comune 

e ministero: l'amministrazio
ne comunale avrebbe dovuto 
cedere un terreno per l'edi
ficazione di un nuovo depo
sito. e il ministero sarebbe 
stato disposto a traslocare. 

Ora sembra tutto fermo. 
anche se !a Provincia e 11 
Comune non si sono affatto 
rassegnati e sono tornati al
la canea per rivendicare un» 
più giusta e decorosa utiliz
zazione del monumento. 

Da più parti, si sottolinea 
da tempo, che il complesso 
potrebbe diventare quel con
tro culturale, che Ancona «I» 
anni rivendica. 

In vane occasioni il presi
dente della Provincia e l'as
sessore Gentili hanno soste
nuto che una volta sbloccata 
la disputa con Roma, la Mo
ie potrà divenire sede di mu
sei. di manifestazioni, in ge
nerale, un polo di riferimen
to per la cultura della citta 
e della regione. 

Sono proposte ed iniziative 
niente affatto astratte, che 
vanno portate avanti con de
cisione, per « riappropriarsi » 
di un ambiente che appartie
ne alla città e che va goduto 
da tutti i cittadini, che per 
troppi anni lo hanno inteso 
come un anonimo magazjfr 
no. al pari quas< di un gì-

| gantesco scatolone con den
tro tonnellate di tabacco. 
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